
Risposta del Comitato regionale di sensibilizzazion e sulle scie chimiche 

al Ministro all’Ambiente Pecoraro Scanio 
 

Il Comitato Sardo per la Sensibilizzazione sulle Scie Chimiche è nato qualche mese fa per iniziativa di alcuni 

cittadini preoccupati dall’aumento improvviso ed esponenziale del numero dei velivoli nel cielo della 

Sardegna, le cui scie persistenti trasformano il cielo in una scacchiera e rapidamente si espandono fino a 

oscurare il sole. Entrati in contatto con altri cittadini italiani ci siamo resi conto che il fenomeno è diffuso 

dappertutto, in particolare in quelle nazioni che aderiscono alla NATO. Ma nessuna idea “cospirazionista” ha 

mosso il nostro tentativo di capire se sia bene o male ciò che avviene sulle nostre teste. Vogliamo solo 

conoscere la verità e se ci sono conseguenze per la salute delle persone e degli ecosistemi. 

In questi mesi abbiamo cercato di dare una base scientifica a domande e risposte. Tra noi ci sono ingegneri 

aeronautici, medici, esperti di meteorologia, dottori in scienze ambientali. Abbiamo incontrato molte persone 

preoccupate per un fenomeno che dal 2000 si era verificato sporadicamente, ma che dal 2005 si è 

presentato in maniera massiccia. Da tutta la Sardegna ci sono giunte testimonianze inequivocabili. Ma il 

Ministro dell’Ambiente della Repubblica Italiana, molto ben informato, ci dice che “non sembrano esserci 

state particolari attività sui cieli della Sardegna”. Lo può dire lui che non ci vive? È il parlamentare sardo 

Gianni Nieddu che ha fatto l’interrogazione, non un lombardo. Ci dispiace contraddire il Ministro e la sua 

Letteratura Scientifica, ma tra i siti internet che dileggia ce ne sono alcuni davvero seri e molto ben fondati 

scientificamente. Basta avere il senso del dovere di informarsi. È davvero incredibile che senza alcuna 

dimostrazione delle argomentazioni esposte, scriva di “presunti episodi di scie chimiche che in realtà sono 

comuni scie di condensazione”. Che prove ha? Noi possediamo foto, immagini dal satellite, video, 

testimonianze, analisi sullo stato di salute delle persone, dell’aria, dell’acqua. Perché noi non parliamo di 

normali aerei di linea, e ne abbiamo le prove, piuttosto di decine e decine di aerei cisterna che attraversano il 

cielo di qualsiasi parte della Sardegna la notte e il giorno, inverno ed estate. O il Ministro non ha tempo per 

dedicarsi al problema oppure la sua risposta ha un altro scopo. Magari quella di velare gli occhi ai sempre 

più numerosi scrutatori del cielo… Perché c’è una profonda superficialità nel dire che “non si può escludere 

che il combustibile e i tipi di motore possano concorrere a…”: allora ci dica il Ministro quali sono i motori e 

quali i combustibili che noi non conosciamo, e che generano questi scie che lui chiama “di condensazione”. 

Non osiamo pensare altrimenti, ma prima dell’utilizzo di un nuovo combustibile (con l’eventuale aggiunta di 

additivi) non dovrebbero essere eseguite tutte le analisi post-combustione per monitorare la presenza di 

residui nocivi, senza rinviare a futuri e complessi studi?  

Ma passiamo alle basi scientifiche. Quelli della NASA e dell’EPA, non noi, affermano che una scia di 

condensazione (contrail), si può formare solo in presenza di determinate condizioni fisico-chimiche: 

1)Temperatura inferiore a - (meno) 40° C. (all’incirca una quota di volo non inferio re agli 8000 m); 2) Umidità 

relativa intorno al 75%. Se le due condizioni si verificano insieme i gas combusti caldi, che fuoriescono dai 

motori dell’aereo, subiscono il fenomeno della condensazione o sublimazione (passaggio di stato da vapore 

acqueo ad acqua o ghiaccio), provocando una scia che può durare da 50 sec a 2 min. Qualche rara volta 

dura di più. Questo è scientifico. Ma i “nostri” aerei volano a quote molto inferiori agli 8000 m, rilasciando 

scie che creano nubi fibrose, molto diverse da quelle naturali, che persistono per tutta la giornata. Che scie 

sono? Esigiamo una spiegazione scientifica dal Ministro, senza “potrebbe essere”, o “non si può escludere” 



o “l’interpretazione più plausibile”. Vogliamo certezze. Ci spieghi il Ministro come è possibile che di due aerei 

che volano all’incirca alla stessa quota e nelle stesse condizioni fisico-chimiche (e ne fotografiamo ogni 

giorno), uno rilasci la scia mentre l’altro no? Se fosse normale scia, o la rilasciano entrambi o nessuno! Ma 

noi siamo i cospiratori perché pensiamo che siano in corso esperimenti sul clima all’insaputa della 

popolazione. È noto che i tentativi condotti in Israele “inseminando” le nubi con lo ioduro d’argento per 

generare piogge artificiali, sono stati abbandonati da oltre 30 anni. Ma ben altri e più pericolosi esperimenti 

sono in atto per il controllo del clima (vedi U.S. Senate Bill 517 e U.S. House Bill 2995 del 2006), già 

denunciati il 14 Gennaio 1999 dal Parlamento Europeo, con una relazione sul sistema denominato 

H.A.A.R.P. del governo degli Stati Uniti, a cui, per molti versi - scientifici - le scie chimiche sono collegate. 

Invitiamo allora il nostro Ministro dell’Ambiente ad evitare d’esporre ingiustificate critiche ai siti web, che 

hanno solo il merito di aver messo in evidenza il fenomeno, e a collaborare con i cittadini per dare 

informazioni sicure a coloro che rappresenta. Noi non siamo visionari e non vogliamo perdere tempo: ogni 

giorno lottiamo contro la disinformazione e l’omertà, per la salute di tutti, una battaglia che noi non abbiamo 

voluto, costretti da qualcuno che ha un progetto segreto e - a questo punto osiamo pensare - pericoloso, se 

addirittura un Ministro della Repubblica cerca di evitarlo in maniera così sbrigativa. 

Nuoro, 24 Novembre 2006 
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